
CORRIERE DELLA SERA  
UN DIPLOMATICO USA: «LE SALE DELLE TRATTATIVE IN FUTURO SIANO ‘INEBRIATION-FREE' 
Troppo alcol alle Nazioni Unite «Diplomatici ubriachi alle sedute»  
«Non c'è nulla di nuovo o sorprendente. I canadesi hanno sempre portato il whisky e i francesi 
le bottiglie di vino.»  
6 marzo 2013 - «Un brindisi alla pace e uno al bilancio!» Il governo degli Stati Uniti lo ha detto 
chiaro e tondo: le Nazioni Unite a New York hanno un problema con l'alcol. Un diplomatico 
americano si è alzato in piedi in mezzo a una riunione della commissione Bilancio dell’Onu e ha 
rimproverato i colleghi: «D’ora in poi i negoziati si tengano da sobri». Ciò nonostante, gli Usa 
avrebbero goduto di «opportunità strategiche» grazie ad alcuni negoziatori brilli. 
HAPPY HOUR - Ubriaconi all’Onu? C’è sempre stata una solida e responsabile tradizione 
secondo la quale un po’ di alcol non può che far bene a un negoziato, ma assopirsi alla buvette 
e arrivare totalmente sbronzi alle riunioni è un po’ troppo. Il già difficile processo dei negoziati 
sul budget annuale, tenuto attorno a Natale, è stato reso ancora più complicato dal fatto che 
numerosi diplomatici sono arrivati sbronzi, ha detto lunedì Joseph Torsella, il negoziatore che 
rappresenta gli Stati Uniti nella commissione Bilancio delle Nazioni Unite. «Gli Usa vorrebbero 
avanzare una proposta modesta: le sale delle trattative in futuro siano una ‘inebriation-free 
zone’». In parole povere: basta alcol durante i negoziati di bilancio del Governo Mondiale. 
MARATONE - Sono le agenzie Ap e Reuters a riferire le «dichiarazioni ufficiali» del 40enne 
statunitense; sarebbero state dette durante un summit a porte chiuse. Il rappresentante ha 
sottolineato inoltre che i diplomatici «alticci» avrebbero sì dato delle «opportunità strategiche» 
agli Usa, ma che la commissione dovrebbe «salvaguardare lo champagne per festeggiare i 
propri successi alla fine delle sessioni», così da «onorare la reputazione del Quinto comitato». 
Il Quinto comitato si occupa infatti dell'amministrazione e del bilancio delle Nazioni Unite e 
l’annuale votazione dell'organizzazione viene finalizzato a fine dicembre, cioè nel periodo 
festivo per definizione. A volte queste maratone negoziali vanno avanti tutta la notte e, a 
quanto pare, i partecipanti non rinunciano ad alzare il gomito.  
IL CANADA PORTA IL WHISKY - Alcuni diplomatici hanno confermato a Reuters che non è raro 
vedere i colleghi arrivare al lavoro con i postumi di una sbornia. Sul blog di Colum Lynch su 
Foreign Policy, prende la parola un diplomatico anonimo che paragona i negoziati sul bilancio a 
un vero a proprio circo. Secondo quest'ultimo, un rappresentante dell’organizzazione Onu G-
77, non avrebbe potuto partecipare ai negoziati perché troppo ubriaco. Di più: un protocollista 
sarebbe addirittura stato allontanato dalla sala, sostituito d'urgenza da un collega, tanto era su 
di giri. «Non solo agli africani piace bere», ha detto un diplomatico del Consiglio di Sicurezza 
dell'Onu che ha partecipato a molti negoziati sul bilancio, «anche i russi lo fanno». «Non c'è 
nulla di nuovo o sorprendente. I canadesi hanno sempre portato il whisky e i francesi le 
bottiglie di vino.»  
Elmar Burchia  
 

 
 
ASAPS 
Positivo all’alcol-test, assolto perché faceva troppo freddo  
Fermato dai carabinieri nel 2010 e risultato positivo all'alcol-test, un 55enne di Conegliano è 
stato assolto. Quella notte faceva freddo, sull'asfalto c'era ghiaccio e il test non era affidabile 
Conegliano, Mercoledì, 06 Marzo 2013 - Fermato dai carabinieri perché procedeva con l'auto a 
zig zag e positivo all'alcol-test, un 55enne di Conegliano è stato giustificato perché faceva 
freddo. 
L'uomo era stato sottoposto a controllo a San Vendemiano la notte del 29 gennaio 2010, 
mentre avanzava sulla strada con andatura incerta. Nel sangue un tasso alcolico di 2,6 g/l. 
Lunedì è arrivata la sentenza del processo e con essa l'assoluzione. Secondo la difesa 
l'andatura a zig zag del 55enne era dovuta alla presenza di ghiaccio e neve sull'asfalto e l'esito 
della prova dell'etilometro, sempre a causa del freddo, non era attendibile. 
Il giudice ha dato ragione all'automobilista, che si è risparmiato così mesi di carcere, una multa 
da 3400 euro e due anni senza patente.  
da trevisotoday.it  
 

 



IL GAZZETTINO NORDEST  
Incidente in galleria, ore di buio dopo la chiusura delle piste: bar al setaccio 
Scoperto l’eccesso di alcol nel sangue del conducente si cercano corresponsabili: c'è da capire 
dove abbia bevuto  
VENEZIA 06-03-2013 - Ci sono due ore di buco nell’ultima giornata di vita di Sebastiano 
Salvagno e Michele Duse, i due 26enni di Chioggia morti nell’incidente della galleria di 
Listolade, a Cencenighe nel Bellunese, il 17 febbraio. Ora che le analisi del sangue di Salvagno, 
che era alla guida della Kia Sportage, hanno confermato ciò che si immaginava solamente, e 
che cioè il ragazzo aveva bevuto, le indagini dei carabinieri prenderanno una nuova direzione. 
Si tratta infatti di capire che cosa hanno fatto i due ragazzi, che avevano trascorso la giornata 
a sciare sulle piste del comprensorio di Falcade, nelle due ore successive alla chiusura delle 
piste e se, nel caso, ci possa essere una corresponsabilità da parte di qualcuno in quanto è 
accaduto. Non per quanto riguarda i decessi, ma semmai per aver dato da bere dell’alcol a 
persone già ubriache che poi si sono messe in viaggio. (*)   
Si tratta dunque di verificare che cosa è successo fra le 16.30, ora della chiusura degli impianti 
di risalita, in cui presumibilmente i due giovani hanno finito di sciare, e le 18, quando hanno 
iniziato il viaggio fatale verso Chioggia, dove non sono mai arrivati.  
Da quanto si dice a Falcade i ragazzi, come è consuetudine fra molti amanti dello sci che 
abitano in pianura, avrebbero preso un piccolo appartamento in affitto in una frazione del 
paese. Qui avrebbero fatto base nei week end per poter sciare più a lungo. Nell’appartamento 
avrebbero potuto bere dopo la giornata sulle piste. Ma potrebbero anche essere passati da 
qualche bar del luogo prima di mettersi in viaggio. Ora spetterà ai carabinieri del luogo 
ricostruire il giallo delle due ore mancanti, quelle che potrebbero essere state determinanti per 
la tragedia della galleria in cui i due giovani sono morti e i due coniugi mestrini Andrea Tibasco 
e Mirna Vianello, che si sono visti piombare la Kia sulla loro Volvo, sono rimasti gravemente 
feriti. 
 
(*) Nota: sempre più si legge che la ricerca di responsabilità negli incidenti alcol correlati viene 
estesa a chi ha somministrato gli alcolici. È un segnale positivo, troppo riduttivo attribuire la 
responsabilità solamente a chi beve.   
 

 
 
CORRIERE DI ROMAGNA  
Ubriaco e col figlio a bordo investe un carabiniere e si dà alla fuga.  
CESENA 6 MARZO 2013 - Quando ha visto la paletta dei carabinieri anziché frenare e accostare 
ha spinto l’acceleratore, ha investito il malcapitato militare in servizio – che fortunatamente è 
riuscito in parte a evitarlo – e si è dato alla fuga.  
Numerose le trasgressioni quelle collezionate lunedì 4 marzo da un cesenate alla guidata della 
sua auto, che oltre ad essere fuggito al controllo dei carabinieri e ad avere tentato di farne 
fuori uno travolgendolo, guidava in stato di ebbrezza e senza avere assicurato il suo veicolo. Il 
tutto con il figlio di appena otto anni in auto con lui.  
L’episodio è accaduto intorno alle 18 di lunedì 4 marzo a Montiano. L’uomo si è dato alla fuga, 
una corsa durata quasi dieci chilometri da via Montiano fino a Gambettola. L’automobolista ha 
fermato la corsa in via Borghetto infilandosi in una strada chiusa. I carabinieri hanno costretto 
l’uomo a scendere dall’auto e uno dei due lo ha bloccato con decisione, in via prudenziale, 
procurandosi a sua volta una lesione alla mano. Immediato l’arresto. 
 

 
 
LA PROVINCIA DI VARESE  
Gallarate, guida ubriaco e semina il panico fuori da scuola  
GALLARATE 6 marzo 2013 - Un tasso alcolemico triplo rispetto al consentito: patente ritirata, 
sequestro dell'auto e denuncia. E fin qui non ci sarebbe nulla di straordinario se non fosse che 
il protagonista di questa storia, un sessantenne, è stato fermato in pieno pomeriggio. A due 
passi da una scuola.  
Tutto è avvenuto lunedì: due agenti erano impegnati, in sostituzione di un "nonno vigile" 
assente, a garantire la sicurezza di alunni e genitori in coincidenza con l'uscita dei bambini da 



scuola. All'improvviso un auto ha attraversato con il rosso l'incrocio con corso Sempione ed ha 
imboccato via Marsala. Prontamente fermato, durante i controlli i vigili hanno constatato quello 
che viene definito "alito liquoroso". Di qui il trasporto al comando di via Ferraris per 
accertamenti. 
I test hanno rilevato un'alcolemia più che tripla rispetto ai limiti consentiti per legge. Per 
l'uomo dunque sono scattati il ritiro della patente, che rimarrà sospesa per almeno un anno, ed 
il sequestro del mezzo, che sarà confiscato. È partita anche la denuncia all'autorità giudiziaria, 
visto che la guida in stato di ebbrezza è un reato. E certamente al giudice non piacerà sapere 
che questo sessantenne guidava ubriaco nelle vicinanze di una scuola.  
R. Sap.  
 

 
 
ALTARIMINI 
Distrugge stanza di hotel, poi aggredisce i Carabinieri: arrestato  
06 Marzo 2013 - Imbottito di alcool e stupefacenti, demolisce gli arredi di una stanza di 
albergo, poi aggredisce i Carabinieri intervenuti per fermarlo. Un 31enne asiatico è stato così 
arrestato, nella notte tra martedì e mercoledì, per resistenza a pubblico ufficiale e lesioni 
personali aggravate. L'uomo si trovava in una camera di hotel di Viale Vittorio Veneto. Ha 
iniziato a distruggere gli arredi e i mobili, spaventando gli altri clienti. Quattro Carabinieri si 
sono portati sul posto, venendo aggrediti con calci e pugni. La "furia asiatica" è stata placata e 
sui suoi polsi sono scattate le manette.  
 

 
 
FAI INFORMAZIONE.IT   
Juventus, Bendtner ubriaco al volante, niente Nazionale e tre anni senza patente 
Il giocatore della Juve Nicklas Bendtner sorpreso alla guida in stato d’ebbrezza, per lui ritiro 
della patente per tre anni e sospensione dalla Nazionale  
Nicklas Bendtner è arrivato alla Juventus negli ultimi giorni di calciomercato della scorsa estate 
e fin dal suo arrivo in Italia ha fatto storcere il naso alla maggior parte dei tifosi bianconeri, che 
attendevano il tanto sospirato top player in attacco e che alla fine hanno dovuto accontentarsi 
di questo gigante danese in prestito dall’Arsenal, conosciuto per non avere molta 
dimestichezza con il gol e per alcuni atteggiamenti poco professionali fuori dal campo. 
Il primo impatto con il calcio italiano non ha fugato i dubbi che hanno accompagnato il suo 
arrivo, complice anche uno scarso impiego da parte di Antonio Conte, oltre che alcune 
prestazioni poco convincenti e, manco a dirlo, senza andare a segno. A complicare in modo 
irrecuperabile la stagione di Bendtner è arrivato anche un brutto infortunio che lo ha colpito a 
metà dicembre, quando durante una partita di Coppa Italia contro il Cagliari ha riportato la 
rottura dell’adduttore della coscia sinistra, con conseguente necessità di un intervento 
chirurgico e stagione praticamente conclusa.  
Già solo questi fattori sono stati considerati sufficienti dai dirigenti juventini per decidere di 
rispedire il giocatore all’Arsenal a fine stagione, ma per fugare ogni dubbio Bendtner ha 
pensato bene di metterci del suo, facendosi cogliere ubriaco al volante a Copenaghen, dove si 
sta curando dopo l’operazione.  
L’attaccante è stato trovato con un tasso alcolemico ben al di sopra del consentito, oltretutto 
mentre percorreva contromano una strada della capitale danese. Nonostante le scuse arrivate 
via Twitter Bendtner è stato squalificato per sei mesi dalla sua Nazionale, ma soprattutto è 
stato condannato dalla Corte distrettuale di Copenaghen alla sospensione della patente per tre 
anni e a pagare 113.000 euro di multa. La Juventus, che sull’accaduto non si è ancora 
espressa, sarebbe intenzionata a chiedere la rescissione del contratto per comportamento 
inadeguato, in modo da poter rispedire Bendtner all’Arsenal subito e risparmiare i soldi dello 
stipendio. 
 
 
 
 
  


